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RICERCA STORICA

Progetto per la ristrutturazione della Loggia di A. Tagliaferri (1891 -92)

3 gennaio 1902 - Allegato al verbale redatto dallõincaricatodel Genio Civile
per la constatazione dei lavori eseguiti in Palazzo Loggia

Dal 1901 e negli anni a seguire tutti gli sforzi vennero indirizzati alla realizzazione della

nuova copertura .

Dopo il completamento della cupola, avvenuto nel 1914, negli anni successivi gli

interventi di completamento vennero eseguiti velocemente ed in economia, soprattutto

nel salone Vanvitelliano che assumeva in quei tempi lõattualeconformazione .

Nellõapriledel 1923 lõamministrazionechiedeva, òinattesa di rimettere il palazzo nella

forma originariaó,unõaulaper il Consiglio con annesse òsaledi convegnoó,con un

pavimento in legno . Si presume che fossero previste delle tramezzature nellõareadel

Salone che il soprintendente ingegnere Augusto Brusconi, incaricato del progetto di

riassetto, si limitò a volere in legno e di altezza ridotta, reduce dai progetti di suddivisione

del salone bocciati negli anni precedenti . Le tramezzature non vennero poi realizzate

per risparmio e si sarebbero indicate delle ripartizioni con soli cordoni .

Il 6 luglio del 1923 il commissario prefettizio Antonio Zanon, che sostituiva il sindaco,

poteva sottoscrivere il contratto per i lavori, che sostanzialmente consistettero nella

pavimentazione e nella controsoffittatura con un plafone in legno appeso a centine .

Venne allestita in esso, con arredo ligneo, la sala della òconsultaó,il gruppo che, durante

lõamministrazionefascista, sostituì il Consiglio comunale .



RICERCA STORICA

Nel marzo del 1928 sideliberò, prevedendo una spesa di 50.000 lire, di aprire il salone nel quale ancora oggi si svolgono le riunioni del Consiglio comunale .

Sivoleva realizzare un nuovo salone per la "Consulta municipale" e si ottenne così la completa rotazione della primitiva sala del Consiglio che aveva avuto

la sua origine nelle aule a sud della Loggia .

Era poi stata sistemata, per circa due secoli, nel lato ovest e ora giungeva a disporsi sul lato nord . Qui erano sempre esistite due aule quadrate, definite dal

modulo a crociera che caratterizza il palazzo . Solo la porzione più ad ovest era stata inclusa nella sala del Consiglio generale prima della tripartizione della

stessa nel 1807.»

Delibera del Potestà Pietro Calzoni n. 70 del 16/03/1928



Archivio fotografico Comune di Brescia ðSala del Consiglio - 1935



Studi per lõarredo della Sala del Consiglio. Disegno del 27.6.1951
Archivio tecnico comunale



Studi per lõarredo della Sala del Consiglio. Disegno del 27.6.1951
Archivio tecnico comunale



STATO CONSERVATIVO



VISTE GENERALI DEI LUOGHI
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STATO DEI LUOGHI                           degrado impianti di riscaldamento e raffrescamento

Impianto di climatizzazione fissato alle lunette dei serramenti
Unità interne ed esterne

Impianto di riscaldamento a radiatori
Inserito nel «basamento» sotto le finestre
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STATO DEI LUOGHI                                                                          degrado impianti elettrici
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STATO DEI LUOGHI                                     degrado impianti illuminotecnici e multimediali


